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maravigliosamente questa, per l’epoca relativamente moderna che istorieggia, ci presenta una civiltà tanto barbara che non trova riscontro nei più arretrati popoli moderni. I costumi greci son quasi selvaggi; le battaglie dell’Iliade sono ricolme di episodi orribili, l’Ellade era divisa in infinite moltitudini di piccoli villaggi popolati da pastori, di cui ciascuno avea un re ed un senato, ma qual re, quai senatori!... Il regno di Ulisse era sulla marina; le sue ricchezze erano mandre di capre e di maiali, i di cui custodi formavano il popolo, i padroni il senato. Menelao avea arricchito il suo regno depredando per otto anni qual corsaro la costa asiatica e l’affricana. Anchise, padre d’Enea e del regio sangue di Priamo, era un pastore dell’Ida. Omero dice che Podarce nel vantar le sue ricchezze le dice riposte nelle molte pecore; Ulisse da se stesso costruivasi una lettiera di legname; Achille squarta l’uccisa bestia colla sua spada e di sua mano infigge le incise carni nei spiedi, mentre Patroclo appresta la caldaia. Il vitto, il vestiario, le abitazioni, le consuetudini, l’avarizia e la durezza dell’animo di questi regi, tanto ben descritti nei medesimi poemi d’Omero, sono di una povertà e di una barbarie straordinaria. Le abitazioni reali erano per lo più in legname, tranne quelle d’alcune poche città ov’erano giunti i Ciplopi od i Pelasgi, i quali erano stranieri. Nonostante il contatto di costoro, che per giungere in Grecia dovettero traversare il mare e però conoscere la navigazione, questa era colà nell’infanzia all’epoca descritta da Omero; dieci lunghi anni furono necessari a’ suoi barbari eroi per preparare parte delle navi che non doveano
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